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Gravi conseguenze della recessione economica 

Stati Uniti: i salari scendono 
al livello più basso in tre anni 

Il potere d'acquisto diminuito del 2,7 per cento nel terzo trimestre del 1974 
Numerosi licenziamenti anche nel settore siderurgico e nell'industria elettronica 

NEW YORK, 23 
Il potere d'acquisto dei sa

lari e degli stipendi in Ame
rica è oggi al livello più bas
so degli ultimi tre anni, mal
grado gli aumenti ottenuti 
nello stesso periodo dai lavo
ratori. Lo afferma un rap
porto sulla produttività indu
striale pubblicato dal Dipar
timento del lavoro, dal qua
le risulta una diminuzione ef
fettiva del potere d'acquisto 
del 2,7 per cento nel terzo 
trimestre di quest'anno. Tale 
declino è in atto consecuti
vamente da sei trimestri. 

In termini monetari (cioè 
senza tener conto dell'infla
zione che negli ultimi dodici 
mesi ha avuto un ritmo del 
12,2 per cento) la busta paga 

i dei lavoratori è aumentata 
del 10 per cento nel terzo 
trimestre 1974, ossia dell'uno 
e mezzo psr cento in meno 
rispetto al trimestre prece
dente. 

Mentre i costi della mano 
d'opera sono aumentati del-
1*11,3 per cento, la produttivi
tà industriale è calata del-
l'I.l per cento. 

L'aumento dei costi rispetto 
alla produzione è la moti
vazione addotta per giusti
ficare il gran numero di li
cenziamenti nelle ultime set
timane. Anche ieri alcune mi
gliaia di operai sono stati so
spesi temporaneamente o in-
definitivamente. specie nella 
industria automobilistica, la 
più colpita dalla recessione, 
che avrà 150 mila dipendenti 
senza lavoro durante il mese 
di dicembre. 

La Chrysler ha disposto 
ieri la riduzione temporanea 
del 55 per cento dei propri 
dipendenti a partire dal pros
simo mese. Questa misura col
pirà 21.000 tra lavoratori e 
dirigenti. 

La Ford ha annunciato dal 
canto suo che licenzierà tem-

' poraneamente 32.475 operai 
per vari periodi, entro i pros
simi quattro mesi. 

La American Motor Compa
ny, una delle minori società 

* automobilistiche degli Stati 
.^Uniti, ha annunciato che li
cenzierà temporaneamente 8 
mila operai ' a partire dal 9 
dicembre prossimo nei suoi 
impianti di Kenosha (Wiscon
sin) e Brampton (Ontario). 
Questi annunci, fatti dopo la 
precedente decisione di li
cenziare temporaneamente nu
merosi operai dalle suddette 
tre società automobilistiche. 
oltre che dalla General Mn-
tors, porterà il numero defili 
operai del settore automobili
stico dell'industria americana 
temporaneamente licenziati 
per vari periodi di tempo, 
a 198.525. 

A Dallas la Texas Instru
ments, una delle maggiori in
dustrie elettroniche USA, ha 
annunciato che numerosi sta
bilimenti (24 in America e 
23 all'estero) verranno par-

' zialmente o completamente 
' chiusi per un giorno il 29 
* novembre, e dal 22 dicem-
' bre al 5 gennaio, lasciando 
* senza lavoro 73.800 operai. 
' Anche le grandi industrie 
' siderurgiche hanno annuncia-
' to licenziamenti e interruzio-
' ni di lavoro per le ridot-
' te scorte di carbone causate 
' dallo sciopero nazionale dei 
minatori in atto da circa due 

' settimane. La US Steel, pri-
' ma acciaieria d'America, sta 
' chiudendo diversi altiforni, 
24 dei quali saranno fermi 
entro domenica, e mettendo 
in cassa integrazione diciotto-
mila dipendenti. 

Sempre ieri, sul piano della 
finanza e dell'economia la 
First National City Bank di 
New York ha abbassato al 10 
per cento il tasso di interesse 
primario, che tocca così il li
vello più basso dal mese di 
aprile (anche le altre grandi 
banche americane hanno ri
dotto il tasso d'interesse pri
mario, alcune al 10 per cento, 
altre al 10 e un quarto v per 
cento) e la società di teleco
municazioni A.T. and T. ha 
annullato il previsto lancio dì 
un prestito pubblico di 600 
milioni di dollari a causa del
le incertezze suscitate dalla 
causa anti-trust promossa nei 
suoi confronti dal governo. I 
fondi dovevano essere usati 
per la costruzione di nuovi 
impiantì e l'ammodernamen
to dei servizi. 

Accordo 

URSS-USA-Gioppone 
per il gas 

della Jakuzia 
' MOSCA. 23 

1-a e TASS » annuncia in un 
dispaccio da Parigi che il mi
nistero sovietico del commercio 
estero e diverse società speda-
Ii7/atc statunitensi e giappone
si hanno firmato nella capitale 
francese un accordo per lo sfrut
tamento geologico delle riserve 
di gas naturale della Jakuzia 
(S.bcna orientale). 

IAÌ società suddette, riferisce 
l'agenzia, forniranno a credito 
equipaggiamenti e materiali ne
cessari per lo sfruttamento dei 
giacimenti della Jakuzia. 

$ 

tiìiiiiiiiilaili "" ^^s^sr-**^*jaS5Ssf«&£ 

BELVEDERE (Illinois) — Migliaia di auto nuove bloccate negli Immensi parcheggi degli 
stabilimenti Chrysler, in seguito alla grave crisi che ha colpito anche il settore automobi
listico nord-americano 

Dopo 14 mesi di repressione fascista 

Cile: sempre più drammatiche 
le condizioni dei lavoratori 

La prossima riduzione della produzione del rame creerà migliaia 
di nuovi disoccupati - In rovina le piccole imprese industriali 

SANTIAGO, 23 
La crisi senza precedenti in 

cui la politica della giunta 
fascista ha gettato il Cile si 

aggraverà ulteriormente a par
tire dal prossimo mese di di
cembre quando in base alle 
decisioni prese dai paesi 
produttori di rame (Cile, Pe
rù, Zaire e Zambia) si pro
cederà alla chiusura o alla ri
duzione dell'attività estratti
va di alcune miniere. Il go
verno fino a questo momen
to non ha dato alcuna assi
curazione circa il manteni
mento del posto di lavoro dei 
minatori colpiti dalla proget
tata riduzione dell'estrazione 
del rame. Anzi si profila 
per un'epoca immediatamen
te successiva una ulteriore 
stretta, come ha preannuncia
to il generale Leon Villareal. 
Ha detto infatti che se « il 
mercato internazionale non 
reagirà favorevolmente » alle 
attua.i misure, ovverosia se il 
prezzo del rame non aumen
terà sui mercati internazio
nali, si dovrà procedere ad 
una « ulteriore riduzione » 
della produzione. 

In poco più di un anno 
di sanguinaria dittatura fasci
sta e l'imposizione di una 
« severa austerità » in materia 
economica, il paese è stato 
travolto da una Inflazione che 
ha raggiunto punte astrono
miche, il salario reale dei la

voratori è sceso di oltre il 
40 per cento, mentre il nu
mero dei disoccupati supera 
già il 12 per cento della po
polazione attiva. Sono cifre, 
queste, fornite dall'Istituto di 
economia dell'Università cile

na. Dati ufficiali, che gli esper
ti ritengono di gran lunga in
feriori alla realtà. 

Lo stesso Istituto, però, è 
costretto a formulare serie ri
serve e osservazioni critiche 
alla linea economica della 
giunta, anche perchè non so
no solo i lavoratori ad esse
re colpiti dalla gravissima cri
si. Migliaia, la maggioranza, 
di piccoli industriali — sot
tolinea — stanno andando in 
rovina. Quella che è conside
rata la struttura portante del
la industria cilena sta per es
sere travolta ed assorbita dai 
gruppi monopolistici nord
americani ai quali la giunta 
è andata consegnando i set
tori vitali dell'economia. * 

Al disastro economico si af
fianca un continuo accentuar
si della repressione. Di gior
no in giorno aumenta 11 nu
mero delle esecuzioni somma
rie, degli arrestati, dei tortu
rati. L'ultimo criminale epi
sodio della brutale repressio
ne, verificatosi ieri davanti al
la sede della ambasciata ita
liana, è una riprova — si os
serva negli ambienti diploma
tici — del disprezzo delle 

autorità fasciste per la vita 
degli oppositori. Com'è noto, 
un giovane di venf anni, Oscar 
Roja Jullo, colpevole solo di 
voler cercare rifugio nella se
de diplomatica italiana, è sta
to abbattuto in prossimità 
della stessa da una raffica di 
mitra e ora versa in condi
zioni disperate in ospedale. 

In pratica — rilevava ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Caracas il presiden
te del comitato venezuelano 
di solidarietà con il Cile- nel 
paese andino la giunta mi
litare, con l'appoggio aperto 
degli USA, pratica una poli
tica di genocidio. Contempo
raneamente va assumendo 
sempre più 11 ruolo di «ca
vallo di Troia» in seno al 
Patto andino, la comunità 
economica dei paesi della cor-
digliera, e attraverso le sue 
ambasciate, pretende di inter
venire sempre più aperta
mente e sfacciatamente negli 
affari interni di altri paesi. 

In Messico il giornale a Ova-
ciones » ha pubblicato un rap
porto del Consiglio mondiale 
delle Chiese, una cui delega
zione, capeggiata dal premio 
Nobel per la medicina, l'ita
liano Daniele Bovet, si è re
cata in Cile. In 14 mesi, dal 
colpo di stato, nelle carceri 
e nei campi di concentramen
to Istituiti dai fascisti sono 
passati circa 70 mila cileni. 

Sfumano le promesse dei razzisti sudafricani 

Vorster si rifiuta di abolire 
la segregazione nei partiti 

Esclusi i delegati africani da un congresso dell'opposi-
zione - Vaghe promesse per il futuro assetto della Namibia 

CITTA- DEL CAPO, 23. 
Il governo razzista suda

fricano ha seccamente respin
to una richiesta presentata 
dal Partito progressista affin
chè dirigenti negri potessero 
assistere al congresso del 
partito stesso, che si è aper
to oggi a Bloemfonteln. Il ri
fiuto è stato motivato dal 
ministro degli interni, Kru-
ger, con l'affermazione che 
«non rientra nella politica 
del governo il consentire a 
negri, mulatti o indiani di in
terferire nella politica dei 
bianchi». II leader del Parti
to progressista, Colin Eglin, 
ha detto che la decisione equi
vale a «uno schiaffo in pie
no viso» ai delegati negri in
vitati e riduce a «un nonsen
so» la promessa di mitiga
re il sistema di segregazio
ne, fatta dal primo ministro 
Vorster poche settimane fa, 
dopo il voto dell'Assemblea 
dell'ONU che ha escluso il 
Sud Africa dai dibattiti. 

Il veto gove. nativo è stato 
adottato in forza della «Leg
ge sul:a proibizione dell'in
terferenza politica», appro
vata nel 1968, con la quale 
l'appartenenza a un partito 
«misto» dal punto di vista 
razziale e la partecipazione 
a manifestazioni di un parti
to «appartenente a un grup
po razziale diverso» sono 
state classificate come reati. 
Con questa legge, il gover
no razzista aveva costretto 

a suo tempo il Partito libe
rale, che ammetteva militan
ti bianchi e negri, a scio
gliersi, e II Partito progressi
sta a trasformarsi in un par
tito per soli bianchi, al pari 
del Partito nazionalista, che 
è attualmente al governo, e 
del Partito unito, che rappre
senta l'opposizione ufficiale. 

Il Partuo progressista ave
va avanzato la richiesta di 
ammettere i negri al suo 
Congresso per mettere alla 
prova le assicurazioni di Vor
ster in tema di evoluzione 
del sistema e di «dialogo» tra 
bianchi e negri. «E* perfet
tamente chiaro — ha detto il 
presidente del partito. Ray 
Swart, in risposta al rifiuto 
— che il governo al più al
to livello ha preso questa de
cisione per mandare a vuo
to I nostri sforzi intesi a 
mantenere i più stretti lega
mi possibili con negri, mu
latti e indiani». 

Frattanto a Wlndhoek, ca
pitale della Namibia (Africa 
del sud-ovest) che il Sud 
Africa amministra come una 
propria colonia e alla qua
le ha Imposto il suo sistema 
dì segregazione razziale, il 
presidente dell'Assemblea le
gislativa (composta intera
mente di bianchi e domina
ta dal Partito nazionalista) 
ha annunciato misure per la 
convocazione di un congres
so «misto» che dovrebbe di
scutere il futuro del terri

torio. Il presidente, Dirk Mud-
ge. ha dato agli africani as
sicurazioni del tutto forma
li circa la sincerità dei bian
chi la cui azione, egli ha ag
giunto, mira «a impedire che 
si ripeta ciò che è accadu
to in Mozambico e in An
gola». 

Destituito 

(e egli arresti) 
il capo del regime 
militare etiopico 

ADDIS ABEBA. 23. 
Il generale Aman Andom è 

stato destituito da tutte le ca
riche ricoperte (capo provvi
sorio dello Stato, capo del go
verno, ministro della Difesa) 
« per non aver collaborato con 
I membri del Consiglio milita
re » che dal settembre scorso 
detiene il potere in Etiopia. 
II generale Andom è agli ar
resti domiciliari. La sua abi
tazione è circondata da auto
blindo dotate di mitragliatrici 
pesanti. Sembra che presso la 
casa sia avvenuta una breve 
sparatoria. La radio etiopica 
ha reso noto che il successo
re di Andom sarà nominato 
nel prossimi giorni precisan
do che non sarà un membro 
del Consiglio militare. 

La composizione del governo 
(Dalla prima pagina) 

fanno parte del governo 23 
ministri, 19 dei quali demo
cristiani e quattro repubbli
cani. La riduzione del «ple
num » del gabinetto è irriso
ria, dato che siamo passati, 
complessivamente, dai 26 
membri del governo Rumor 
agli attuali 25. 

Il bicolore con i repubbli
cani (di un governo di que
sto tipo vi è un lontano pre
cedente soltanto nei tempi di 
De Gasperi) è il quarto pre
sieduto dall'on. Moro: in pre
cedenza, l'attuale presidente 
del Consiglio aveva diretto 
tre governi di centro-sinistra. 
dal 4 dicembre 1963 al 24 
giugno 1968. Interruppe la se
rie dei ministeri « organici » 
di Moro, come è noto, la cri
si che si apri nella primave
ra del '68 in seguito alla scon
fitta elettorale e politica su
bita dalla politica dell'unifi
cazione socialdemocratica e 
dinanzi alla manifestazione 
della spinta a sinistra dell'e
lettorato. 

Nell'elenco dei ministri, a 
dispetto delle molte procla
mazioni di questi giorni sulla 
necessità di « facce nuove », 
figurano in larga misura per
sonaggi già noti da tempi 
lontani per la loro partecipa
zione alle vicende governati
ve. In realtà, nella compila
zione della lista sono eviden
ti le concessioni alle pressio
ni delle forze di destra, co
me sono evidenti 1 segni delle 
faide intestine dello Scudo 
crociato. Ciò conferma in gran 
parte quanto già era emerso 
l'altra sera a proposito delle 
manovre dell'ultima ora al
l'interno della DC, soprattut
to da parte di quei settori che 
nel corso della crisi avevano 
in qualche modo spalleggiato 
(o almeno permesso e giusti
ficato) le sortite degli oltran
zisti del P3DI. Queste pressio
ni, in modo particolare, era
no dirette contro l'on. Tavia-
nl, un doroteo che si era 
schierato fin dall'inizio contro 
l'ipotesi delle elezioni politiche 
anticipate — al quale è stata 
negata la conferma agli In
terni, e per questo egli ha 
deciso di restare fuori del go
verno —, contro gli on. Gul-
lotti e Donat Cattin, e contro 
lo stesso on. Andreotti, che 
dalla Difesa è passato al Bi
lancio, cumulando anche l'in
carico della Cassa del Mez
zogiorno. Gullotti è andato 
alla Sanità, e ha dovuto la
sciare le Partecipazioni stata
li al collega di corrente Bi-
saglia, il quale a sua volta 
ha ceduto l'Agricoltura al ba
sista Marcora. Donat Cattin, 
che aveva chiesto il Bilancio, 
ha avuto l'Industria; e De Mi
ta, lasciando l'Industria, dopo 
un'esperienza travagliata e di
scussa, è andato al Commer
cio estero. 

Al ministero degli Interni 
— uno dei punti-chiave tanto 
dibattuti alla vigilia — si è 
insediato per la prima volta 
l'on. Gui, moroteo, che aveva 
un incarico senza portafoglio 

nel precedente ministero. Al
la Difesa, lasciata da Andreot
ti dopo un breve periodo di 
« gestione » che — sebbene in 
mezzo a molte contraddizioni 
— aveva visto venire alla lu
ce 1 retroscena delle omertà 
e delle connivenze che aveva
no lastricato la strada delle 
« trame nere », subentra l'ex 
segretario de Porlani, prota
gonista Insieme allo stesso An
dreotti dell'esperienza di cen
tro-destra 1972-73 che gli co
stò la poltrona di Piazza 
Sturzo. 

Il passaggio dell'ex presi
dente del Consiglio, Rumor, 
agli Esteri non era mal stato 
messo in discussione. E d'al
tra parte la regola della «ro
tazione» non è valsa per il 
ministro del Tesoro, Colombo. 

Nuovi ministri, per la DC, 
sono gli on. Cosslga, basista, 
Morlino. moroteo. Pedini, do
roteo, Marcora, basista, Or
lando e Sarti, dorotel. 

Per 1 repubblicani, non vi 
sono state variazioni rispetto 
alle anticipazioni che si era
no avute. Quanto agli incari
chi senza portafoglio. Pedini 
avrà la ricerca scientifica, 
Morlino le regioni, Cossiga la 
p u b b l i c a amministrazione, 
Spadolini l'ambiente e 1 beni 
culturali. L'on. Sallzzoni sarà 
11 sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio. 

L'atteggiamento dell'on.le 
Taviani è stato molto pole
mico nel confronti dell'ope
rato della delegazione de. Am
bienti a lui vicini hanno de
nunciato un «intento puni
tivo» nel confronti dell'ex 
ministro degli Interni. La rea
zione degli andreottlanl sulla 
vicenda del ministero della 
Difesa non si è fatta atten
dere. «Rimuovere l'on. An
dreotti dal ministero della 
Difesa — ha dichiarato l'on. 
Evangelisti — è anzitutto un 
grave errore politico della 
DC, in secondo luogo signi
fica andare contro l'opinione 
pubblica, che aveva positiva
mente valutato la coraggiosa 
azione intrapresa. L'amarez
za, ha soggiunto l'esponente 
andreottiano, è mitigata dal
l'assunzione dell'importante 
dicastero da parte di un vero 
democratico come l'on. For-
lani ». 

Ma l'operazione in cui si 
compendia la scelta dei mini
stri ha un significato politico 
generale, che è già stato col
to, infatti, nei primi commen
ti. Il fatto che tanto Andreot
ti quanto Taviani siano stati 
privati del loro incarichi sul
l'onda di una campagna di de
stra che era incentrata sui te
mi dei tentativi eversivi e del 
comportamento dell'apparato 
dello Stato e dei servizi dì si
curezza nei loro confronti, as
sume un valore che va bene al 
di là delle persone dei vecchi 
e dei nuovi ministri. L'« avvi
cendamento » in due dei posti-
chiave del governo si presenta 
come un inammissibile conten
tino a forze conservatrici e di 
destra di diversa collocazione, 
al vessilliferi della filosofia de
gli « opposti estremismi ». 

Dura è stata la critica di 
parte socialista. L'on. Man
cini ha dichiarato che ciò 
che è avvenuto nella compo

sizione del governo è «cer
tamente inolio grave», tenu
to anche conto «di quali 
fossero gli ambienti dai qua
li partiva la richiesta del mu
tamenti che hanno trovato 
accoglienza nella formazione 
del nuovo governo»; è un 
fatto, rileva Mancini, che 
«ci troviamo di fronte a. 
un'operazione politica che il t 
PSI non ha valutato nel cor
so delle consultazioni inter
ne per la soluzione della cri
si di governo». L'on. Manca, 
demartiniano e membro del
la segreteria socialista, ha 
affermato che la composi
zione del governo « solleva im 
serio interrogativo». Talune 
esclusioni o rotazioni « si 
prestano, obiettivamente, al
l'interpretazione che si sia
no volute escludere o sosti
tuire dalle responsabilità di 
settori molto delicati uomi
ni che avevano assunto posi
zioni aperte e coraggiose, e 
in più avevano apertamente 
sostenuto l'ipotesi del gover
no monocolore con l'appog
gio dei repubblicani e dei so
cialisti »; sulla base degli im
pegni di Moro, ha detto an
cora Manca, l socialisti sta
ranno con gli «occhi bene a-
perti», e giudicheranno «dai 
fatti concreti l'azione del go
verno ». 

Riguardo alle ritorsioni e 
alle faide avvenute nelle 
ultime ore nella DC, la stessa 
segreterìa de ha sentito la ne
cessità di far diffondere una 
propria nota, che apparirà 
oggi sul Popolo. Piazza Stur
zo, in sostanza, conferma il 
ruolo avuto dalla delegazione 
de nella formazione del nuo
vo governo. Venerdì scorso, 
infatti, Moro aveva presenta
to al suoi colleghi di partito 
alcune scelte « ben definite <> 
ed altre, come scrive 11 gior
nale de, « plurivalenti ». Fu 
quindi la delegazione de a 
Interrogare gli « interessati a 
ipotetiche mutazioni per in

tenderne la disponibilità» (cioè 
fu la segreteria de a propor
re cambiamenti di ruolo o 
esclusioni dal governo e a 
condurre i sondaggi relati
vi). Un'altra nota del Popo
lo, in risposta alle polemiche 
sollevate dal varo del gover
no, sostiene che, «per quan
to importanti siano i singo
li uomini, l'indirizzo del go
verno è rappresentato dal 
programma e garantito dai 
partiti» (del governo e del
la maggioranza) oltre che 
« dalla direzione assicurata 
dal presidente Moro ». 

I socialisti, intanto, con 
una nota deìì'Avanti!, svol
gono una polemica nei con
fronti della preannuncìata 
astensione del PLI sul go
verno. Essi definiscono quella 
liberale una «manovra par
lamentare di disturbo tenden
te a creare una situazione di 
equivoco e di ambiguità». 
«Inutile e non richiesta — 
afferma il giornale del PSI — 
l'astensione liberale pretende
rebbe forse di dare una colo
ritura di "centrismo" all'in
terno della maggioranza. Se 
così fosse, basteranno a ren
derla velleitaria le dichiara
zioni che Moro farà in Par
lamento ». i • 

I colloqui tra Breznev e Ford 
(Dalla prima pagina) 

che per non interromperla le 
due parti hanno ritardato lo 
inizio della cena. In concreto 
ci si sarebbe posti l'obiettivo 
di firmare il nuovo accordo 
entro il 1975, in occasione del
la visita ufficiale che Breznev 
farà negli Stati Uniti. 

Un secondo problema già 
affrontato oggi con una certa 
ampiezza è stato la situazione 
nel Medio Oriente. 

Nel corso del viaggio In tre
no Kissinger si è espresso 
con alcuni giornalisti in ter
mini sostanzialmente ottimi
stici, dicendo di attendersi che 
rincontro sarà un successo 
e aggiungendo che le due par
ti non sono venute da così 
lontano «soltanto per con
frontarsi ». 
'. Analogo giudizio è stato da
to dal commentatore della te
levisione sovietica, Valentin 
Zorin. Breznev e Ford, egli 
ha detto, « non si sono incon
trati soltanto per stringersi la 
mano, ma per discutere pro
blemi di fondo». 

Il presidente degli Stati 
Uniti è ospitato nei nuovi lo
cali di una casa di cura for
nita anche di una piscina co
perta. 

Appena sceso dal treno, 
Ford ha fatto una nuotata di 
15 minuti osservando quindi 
che si trattava del «record 
americano per Vladivostok». 
In effetti, quella attuale è la 
prima occasione per gli ame
ricani di recarsi nella nota 
città portuale dell'Estremo 
oriente sovietico. 

Tutti i quotidiani di Mosca 
dedicano oggi all'Incontro di 
Vladivostok spazio e rilievo. 
La Pravda, annunciando l'im
minente arrivo di Ford e pub
blicando la sua biografia, ha 
scritto che i sovietici sperano 
che il nuovo vertice «darà 
un nuovo contributo al mi
glioramento dei rapporti ed 
allo sviluppo della coopera
zione reciprocamente vantag
giosa tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti e favorirà l'ul
teriore distensione Internazio
nale e il consolidamento della 
pace generale». 

I commenti evitano comun
que di entrare nel merito de
gli argomenti in discussione. 
Essi in genere espongono un 
bilancio del cammino per
corso nel dialogo sovietico-
americano, sottolineano gli 
impegni di Ford a proseguire 
la politica di distensione e di 
« rapporti reciprocamente po
sitivi e pacifici » con l'Unione 
Sovietica e polemizzano con 
le forze che all'interno degli 
Stati Uniti cercano di ostaco
lare tale linea. 

« I risultati del dialogo che 
continua tra l'Unione Sovie
tica e gli Stati Uniti — scrive 
la Sovietskaia Rossia — rap
presentano progressi reali e 
concreti». Dopo avere ricor
dato che tra 1 due paesi sono 
stati conclusi qualcosa come 
160 accordi nel settori più di
versi, il quotidiano prosegue: 
« Le parti hanno contributo a 
neutralizzare la minaccia del
la guerra nucleare. Le Intese 
raggiunte In questo campo 
formano una base reale 
per l'ulteriore progresso del

la limitazione degli armamen
ti strategici». 

Dal canto loro le Isvestia 
di ieri sera avevano rilevato 
che il fatto che l'attuale in
contro si tenga prima del 
nuovo viaggio di Breznev ne
gli Stati Uniti fissato per 
l'anno prossimo «è conside
rato nel mondo come una te
stimonianza della volontà dei 
due paesi di sviluppare, fin 
da ora, un nuovo impulso 
al processo di distensione nel
l'arena internazionale». 

In un suo commento dif
fuso la notte scorsa, infine, 
la Tass ammonisce che il 
progresso realizzato nei rap
porti sovietico-amerlcanl «non 
significa che negli Stati Uniti 
non esistono più avversari 
della distensione e della coo
perazione con l'Unione Sovie
tica ». 

«Questa gente — prosegue 
l'agenzia sovietica — avanza 
tutta una serie di dubbi e 
previsioni pessimistiche. Gli 
uni, per esempio, pretendono 

che si è già arrivati al limite 
della distensione e che non 
si realizzerà più nulla. Altri 
dissertano su chi trae mag
giore vantaggio dalla disten
sione. Così facendo, es*i cer
cano di provare che è l'Unio
ne Sovietica a ricavarne più 
profitto ». 

In realtà, conclude la Tass. 
«questa gente in mala fede 
disconosce il fatto che il pro
cesso della distensione non ha 
limiti e che esso è a van
taggio in primo luogo della 
pace universale e dell'uma
nità intera ». 

PAVIA (La fatica di vivere all'ombra 
della grande Milano) 

ESCLUSIVO: « Confermo le accuse: 
De Mauro e Scaglione furono uccisi 
perché sapevano del golpe » 

Aveva creato i più bei f i lm della no
stra vita - Servizio su Vittorio De Sica 

Indemoniati e streghe - 3° inserto del
la « Vera storia del diavolo » 

« Come sono nato una seconda volta 
sotto il bisturi di De Bakey » 

Gli scolari arabi imparano l'ebraico 
per convivere in Palestina 

L'angelo del focolare è sceso in piazza 

Continua il « Diario spregiudicato del. 
dopoguerra » di Davide Lajolo 
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COMUNE DI PISTOIA 

Concorsi pubblici per: 

— 4 posti Direttore Farmacia; 

— 4 posi! Farmacista Collabo
ratore. 

Requisiti: 

— Diploma di Laurea in Far
macia o in Chimica e Far
macia. ovvero Laurea in Chi
mica e Diploma in Farmacia: 

— Abilitazione all'esercizio pro-
7 fessionale. 

Retribuzione In base al nuovo 
Contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti Enti Locali. 
Termine perentorio per la pre
sentazione delle domande: 12 di
cembre 1974 ore 13. 

Informazioni: Ufficio Personale 
Amministrativo (tei. 0573-27603) 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

a ancor più fortunato 
chi scopre i vantaggi 

della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Visto l'articolo 7 
delia legge 2-2-1973. n. 14; 

rende noto 
che 1' Amministrazione comu

nale di Fiesole è in procinto di 
indire una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione del 1. lotto 
dell'acquedotto delle Scalacce. 
avente un importo a base d'ap
palto di L. 95.200.000. • 

La citazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 ed in conformità del
le disposizioni vigenti in mate
ria. con l'accettazione anche di 
offerte in aumento percentuale 
sui prezzi d'elenco. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata, do
vranno far pervenire alla Segre
teria del Comune, entro le ore 
12 del giorno 14 dicembre 1974. 
apposita domanda in carta legale 
da L. 700. 

Fiesole, 19 novembre 1974 
IL SINDACO 

(Adriano Latini) 

Solenne 
commemorazione 

dell'eccidio 
di Sparanise 

CASERTA, 23 
Con una grande manifesta

zione di popolo, presenti auto
rità di governo, religiose, po
litiche e militari, la città di 
Sparanise ha commemorato, 
nel 31° anniversario, le vitti. 
me dell'eccidio nazista perpe
trato nell'ottobre del 1943. 
Caddero, in quel giorno, truci
dati barbaramente, trentacin
que cittadini, tra giovani don
ne e vecchi. 

Alla manifestazione, orga
nizzata dall'amministrazione 
comunale, hanno partecipato 
accanto ai comuni della pro
vincia di Caserta, quelli di 
Napoli, Mignano Montelungo, 
Cassino e Marzabotto decora
ti di medaglia d'oro al valor 
militare. 

Erano presenti, tra gli altri 
il generale di brigata Tirabas-
si in rappresentanza del capo 
di stato maggiore, il generale 
d'armata Ferruccio Plocher e 
il generale di brigata Luigi 
Lubrano per il ministro del
la difesa. Numerose anche le 
rappresentanze delle associa
zioni combattentistiche e par
tigiane. 

La moglie, i figli Giuliano. 
Ivano, Claudio e Alberto, le 
nuore e i nipoti, annunciano 
la morte di 

PIETRO ANGELINI 
antifascista perseguitato politico 

I funerali avranno luogo do
mani alle ore 11 partendo dalla 
clinica Città di Roma (V. Mai-, 
dalchini, 20). 

D. CHTERICONI - Tel. 53.77777 
Circonv.ne Gianicolense, 209 

II primo viaggio dal 26 dicembre al 5 gennaio 

In Portogallo con 
«Unità vacanze» 

« Uniti Vacanze », l'associazione turistico-cultu-
rale che svolge la sua attività sotto l'egida del 
nostro giornale, sta elaborando il proprio program
ma dì viaggi, crociere e soggiorni per il 1975. 

Insieme alla conferma di alcune iniziative il cui 
successo e già stato consolidato negli anni scersi, 
sono previste varie novità di particolare interesse. 
Fra queste figura in primo piano un'ampia gamma 
di combinazioni di viaggi-soggiorno in Portogallo. 
« Unità Vacanze », anzi, è la prima associazione 
che, dopo la caduta del regime dittatoriale porto
ghese, si e assicurata, attraverso contatti con orga
nizzazioni democratiche e della sinistra lusitana, non 
soltanto la possibilità di effettuare varie iniziative 
turistiche, ma anche incontri politici e culturali ccn 
le organizzazioni giovanili, sindacali e politiche del
la sinistra portoghese. 

Il primo viaggio in Portogallo è previsto già a 
cavallo fra il 1974 e il 1975, e più precisamente 
dal 26 dicembre al 5 gennaio, e consentirà di tra 
scorrere a Lisbona il Capodanno che sarà festeggia 
to in un locale tipico della città. 

Il programma del viaggio prevede la partenza da 
Milano il giorno 26 dicembre con un aereo DC-9 
dell'Alitalia, con ritorno sempre a Milano con un 
DC-10. Nel corso degli 11 giorni, pur avendo come 

base fissa di reside^a Lisbona, dove si svolgeranno 
le visite guidate alla città, gii incontri politici • 
culturali (fra cui una visita al quotidiano del P.C.P. 
« Avante! » ) , le serate speciali, delle quali una de» 
dica t a al « fa do », la celebre danza nazionale del 
Portogallo, la festa di Capodanno, ecc., saranno 
possibili escursioni facoltative ai centri storici • 
turistici più importanti del Paese. Il prezzo per il 
viaggio-soggiorno si aggira attorno alle L. 200.000. 

Per il 1975 sono previste altre iniziative turisti* 
che in Portogallo fra le quali soggiorni settimanali 
e quindicinali sulla splendida costa atlantica. Il Por
togallo sarà anche la tappa principale della tradì* 
zionale crociera < Festival dell'Unità sul mare > del 
prossimo anno, per la quale si sta già predispo
nendo il programma. Ma su questo avremo modo 
di tornare ampiamente. 

E" opportuno comunque sottolineare che per II 
viaggio del prossimo 26 dicembre I posti sono limi* 
tati ed è quindi necessario effettuare le prenota
zioni tempestivamente. 

informazioni piò dettagliate potranno essere a> 
sunte presse m Unità Vacanze », Viale F. Testi 71 , 
Milano, telefoni «42.35S7-64S.I140. 
NELLA FOTO: Uno scorcio di Lisbona dal belv 
di Santa Luzia. 
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